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Magnifico Rettore,
Autorità Accademiche, Civili e Militari 
Illustri Colleghe e Colleghi,
Personale tecnico amministrativo di questa Università,
Carissimi Studenti e Studentesse,

in data 7 febbraio 2025 si è riunito il Consiglio di Corso di Laurea Magistrale in Banca Finanza Aziendale e Mercati Finanziari, alfine di formulare la proposta di attribuzione di Laurea ad Honorem al Cav. del Lav. Dott. Antonio Patuelli.
La proposta è stata inoltrata al Consiglio di Dipartimento di Economia e management e approvata in data 20 febbraio.

Come noto, il Consiglio di Corso di Studio ha la “responsabilità” dell’ analisi delle “ragioni” a supporto della proposta in oggetto, inerente al riconoscimento della straordinarietà di “Valore” con fondamento di percorso culturale e di indirizzo scientifico del Dott. Antonio Patuelli.

Questi emerge nel panorama bancario e finanziario per spiccate competenze, irradiate da intuizioni riferite a Realtà di Natura sociale ed etica.
Laureatosi in Giurisprudenza presso l'Università di Firenze, si è dedicato al giornalismo e alla politica, approfondendo le dinamiche economiche e sociali del Paese, intravedendo le possibili applicazioni al mondo bancario.
· Membro del Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro, su designazione del Presidente della Repubblica dal 1989 al 1992 e, per due altre legislature; 
· componente della Camera dei Deputati e facente parte della Commissione Tesoro e Bilancio, del Comitato per la Riforma delle Casse di Risparmio, della Commissione Agricoltura e Bicamerale per le Riforme Istituzionali (rivestendo in questa la funzione di Presidente del Comitato per le Garanzie Costituzionali); 
· componente della Giunta per il Regolamento. 
Ha concluso la sua attività  politica  con l’incarico di Sottosegretario di Stato del Ministero della Difesa, nel Governo Ciampi.
In ambito bancario, la sua carriera è stata scandita in posizioni di crescente responsabilità, ricoprendo ruoli di vertice in Istituzioni finanziarie di primaria importanza, tra queste: la Società Finanziaria di Banche Romagnole, la Cassa di Risparmio di Firenze, il Centro Leasing Spa, la Finanziaria Internazionale Holding Spa, la Nexi Payments Spa, la Sorit Spa, la Sifin Srl, la Banca di Imola, il Banco di Lucca e del Tirreno, la Cassa di Risparmio di Ravenna, poi Gruppo “La Cassa di Ravenna”, di cui Presidente dal 1995, ideando e maturando la concezione che combina sviluppo strategico ed esigenze del sistema creditizio globalizzato.
 Nel tempo ha ricoperto l’incarico di Vice Presidente dell'Associazione delle Casse di Risparmio Italiane (ACRI), nonché quello di membro del Consiglio del Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e del suo Schema Volontario. 
Dal 1998 è stato membro del Consiglio e del Comitato esecutivo dell'Associazione Bancaria Italiana (ABI), in qualità di Vice Presidente Vicario, 2010-2012, e Vice Presidente nei bienni 2002-2004 e 2006-2008. 
Dal 2013 è Presidente dell’ABI, ruolo che ha consolidato il Suo impegno per la trasparenza, l'innovazione e la stabilità del sistema bancario italiano. 

Nel corso della sua Presidenza, ha accompagnato con competenza e visione strategica le profonde trasformazioni che hanno interessato i più complessi scenari economici e finanziari, anche a livello internazionale. Nell’arco di un decennio, ha esercitato una leadership determinata e lungimirante, promuovendo iniziative volte sia al rafforzamento della solidità patrimoniale del sistema bancario italiano, sia al miglioramento delle relazioni con la clientela e all’allineamento, agli standard europei, delle strutture operative e normative del settore.

La sua azione si è costantemente contraddistinta per la capacità di mediare tra differenti istanze e favorire la convergenza verso soluzioni condivise, anche in contesti di rilevante complessità economica e istituzionale. I risultati conseguiti, nel segno di profonda ispirazione etica e saldo senso di responsabilità nei confronti dell’interesse generale, discendono dalla sua visione dell’economia quale strumento al servizio della collettività.

Compiti affrontati con costanza e ispirati al profondo rispetto e salvaguardia dei valori etici, quale risultato della connessione di Sentimento e Ragione, inseparabili guide di efficace realizzazione del welfare collettivo.
La visione culturale aperta nella traduzione concreta della Sua formazione si pone come base di “nuovi orizzonti” che vanno ben oltre i confini di isolato profitto.

Ricordiamo ancora il suo ruolo di consigliere di amministrazione della Fondazione Cesifin “Alberto Predieri” di Firenze, della Fondazione Casa di Oriani di Ravenna e della Fondazione Biblioteche Cassa di Risparmio di Firenze. Fa parte di molteplici organismi culturali, tra cui l’Accademia degli Incamminati (di cui  Presidente Emerito) e la Byron Society Italiana (di cui Presidente Onorario), che vanno ad aggiungersi ai numerosi riconoscimenti per il contributo positivo dato alla crescita del settore bancario.
Cavaliere del Lavoro dal 2009, Grande Ufficiale dell’O.M.R.I. e Cavaliere di Gran Croce dell’Ordine di Sant’Agata, dal 15 ottobre 2024, per un quadriennio, è Presidente della Commissione nazionale italiana per l’UNESCO.
Ha ricevuto numerosi altri riconoscimenti, tra cui il Sigillo di Ateneo dell’Università di Bologna e i premi Guido Carli, Timone d’Oro, Donato Menichella, Giovanni Spadolini, il Gonfalone d’argento del Consiglio Regionale della Toscana, il Fiorino d’Oro di Firenze e il Pegaso d’oro della Regione Toscana, questi ultimi, espressione dello stretto legame di Antonio Patuelli con il territorio toscano.

 Legame che si è consolidato negli anni della Sua formazione universitaria a Firenze e proseguito con l’Ateneo Pisano, in particolare con il Dipartimento di Economia e Management, con cui ha mantenuto da sempre un rapporto sinergico e costruttivo, testimoniato sia dall’attivazione di due Corsi di Studio – triennale e magistrale – orientati (dedicati) al settore bancario e finanziario sia dalle consolidate collaborazioni con istituzioni creditizie di rilievo, a livello locale e nazionale, da Lui rappresentate nella veste di Presidente dell’ABI.
I suoi valori di rigore tecnico, sensibilità etica e atteggiamento critico e costruttivo verso un modello bancario moderno e sostenibile, capace di fungere realmente da “…tessuto connettivo e propulsivo dei risparmiatori, di famiglie e imprese…”[footnoteRef:1] sono poi quegli stessi che hanno ispirato i Docenti del Dipartimento di Economia e management, impegnati, nel tempo, nella definizione di quella che è l’attuale struttura del Corso di studio Magistrale in Banca Finanza Aziendale e Mercati finanziari.  [1:  A. Patuelli, Lezioni Ugo La Malfa – Terza Lezione Ugo La Malfa, Roma, 21 marzo 2024, pag.6.] 

[bookmark: _GoBack]Per queste motivazioni si propone il conferimento della Laurea ad Honorem al Cav. del Lav. Dott. Antonio Patuelli.
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